
SENATO DELLA REPUBBLIC 
V I L E G I S L A T U R A 

114. 2 OTTOBRE 1973 

S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

E S T E R I (3a) 

MARTEDÌ 2 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Pedini. 

La seduta ha inizio alle ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri (Tabella 6). 
(Esame e rinvio). 

Riferisce iil senatore Oliva, il quale espo
ne i puniti emergenti dello stato di previsio
ne, soffermandosi su taluni aspetti essen
ziali di esso. 

L'oratore si riallaccia alle osservazioni ed 
ai rilievi da lui formulati in occasione del 
dibattito sul precedente bilancio e richiama 
l'attenzione dei commissari sulle condizio
ni generali dell'economia italiana e sul no
tevole disavanzo ohe la caratterizza; rileva, 
quindi, ohe, rispetto alla spesa totale dello 

Stato, la percentuale a favore del Ministero 
degli affari esteri è ulteriormente diminuita 
ed è per di più comprensiva anche dello 
stanziamento per le ricerche spaziali. 

Successivamente il relatore chiede al rap
presentante del Governo di informare la 
Commissione sull'atteggiamento concreto e 
definitivo che esso intende adottare nei con
franti di quegli enti ohe svolgono la propria 
attività com contributi a carico dal bilancio 
degli Affari esteri, contributi il cui rinno
vamento è stato sospeso. 

Il senatore Oliva si sofferma, poi, sui sin
goli titoli e capitoli dello stato di previsione, 
confrontandone le cifre con quelle dello 
scorso anno e chiedendo quale incidenza 
sulla consistenza del personale del Ministe
ro abbiano avuto le norme sull'esodo volon
tario; lamenta la deficienza degli stanzia
menti previsti per il personale addetto al
le relazioni culturali (e soprattutto alle isti
tuzioni scolastiche e culturali all'estero), il
lustrando le conseguenze che si avranno 
sulla formazione dei giovani e mettendo in 
rilievo l'insistenza con cui il Ministero degli 
affari esteri ha formulato a suo tempo la ri
chiesta che i citati stanziamenti venissero 
fortemente aumentati. -

L'oratore critica poi il mancato inquadra
mento degli Istituti di cultura italiana negli 
organi ministeriali, sottolineando che essi 
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sono attualmente considerati dallo Stato co
me enti privati; passa, quindi, ad illustrare 
l'azione e l'intervento del Ministero nel cam
po sociale ed in particolare l'attività dei 
servizi per l'emigrazione e le collettività al
l'estero: anche su questi aspetti dello stato 
di previsione egli si intrattiene, criticando 
l'esiguità degli stanziamenti, la quale ri
schia — a suo avviso — di compromettere 
una seria e coerente politica nel settore. 
(Suggerisce, in proposito, di invitare la Com
missione bilancio a provvedere all'aumento 
delle citate voci, trovando, nell'ambito della 
sua visione generale del bilancio dello Sta
to, la necessaria copertura). 

Il senatore Oliva accenna, quindi, alla ca
renza di personale diplomatico rispetto ai 
ruoli organici del Ministero, il che pone in 
una situazione critica le rappresentanze ita
liane all'estero; si augura, in proposito, che 
venga organizzato un istituto capace di offri
re ai giovani una preparazione culturale mo
derna necessaria per entrare senza eccessive 
difficoltà nella carriera diplomatica. 

L'oratoire — avviandosi alla conclusio
ne — sottolinea la carenza di sedi ed agen
zie consolari, le quali superano solo di poche 
unità le rappresentanze diplomatiche e cri
tica, parimenti, l'insufficiente stanziamento 
per l'organizzazione, il funzionamento ed 
il potenziamento dei servizi di informazione 
e di penetrazione commerciale, sottolinean
do la necessità di difendere efficacemente i 
prodotti italiani. Auspica, infine, che il Mi
nistero spenda al più presto i 2 miliardi de
stinati all'acquisto e costruzione di sedi di
plomatiche e consolari. 

Dopo che il presidente Soelba ha ringra
ziato il relatore per la sua ampia esposizio
ne, il senatore Calamandrei — dopo essersi 
associato all'elogio rivolto dal presidente 
Soelba al senatore Oliva — (rileva che le 
critiche di quest'ultimo vanno approfondi
te ulteriormente. 

L'oratore accenna, quindi, alla necessità 
di cogliere l'occasione del dibattito sullo 
stato di previsione per un'ampia disamina 
delle attività del Ministero degli affari esteri 
nei diversi settori di sua competenza, anche 
a costo di rinviare ad altra occasione un 
dibattito generale di politica estara. 

Secondo il senatore Calamandrei, l'insuffi
cienza degli stanziamenti a favore del Dica
stero va collegata all'aumento di fondi desti
nati al Ministero della difesa; aggiunge che 
è necessario studiare la possibilità di spo
stamenti all'interno dello stato di previsio
ne, in modo da effettuare una diversa e, a 
suo avviso, più razionale distribuzione delle 
somme e si riserva, in proposito, di presen
tare una serie di emendamenti ed ordini 
del giorno. 

Rivolge, quindi, alcune richieste di chia
rimenti al rappresentante del Governo, ri
levando che esse vanno interpretate in uno 
spirito costruttivo. 

Tali richieste riguardano il capitolo 1538 
(compensi speciali), il 1602 (compensi ad 
estranei per l'opera prestata nell'interesse 
delle Commissioni di conciliazione, previste 
dall'articolo 83 del Trattato di pace), 1962 
(spese per l'accertamento dei danni di guer
ra effettuato dai Consolati italiani di Tripo
li, Bengasi, Asmara e Addis Abeba), 1603 
(spese per il funzionamento di Consigli, Co
mitati e Commissioni), 1606 (fitti di locali), 
1616 ((servizio stampa, spese per abbona
menti a bollettini di informazione italiani 
e stranieri per il Ministero e per le rap
presentanze all'estero, eccetera), 1617 (spe
se per la diffusione di notizie italiane attra
verso agenzie italiane di informazione), 1791 
(acquisto di riviste, giornali ed altre pub
blicazioni locali per uso esclusivo del ser
vizio all'estero), 1627 (spese per l'attività di 
ricerca, studio e programmazione e per la 
preparazione e pubblicazione di studi e do
cumenti mediante utilizzo anche di esperti 
e la collaborazione di Università, eccetera), 
1741 (retribuzione al personale assunto a 
contratto dagli uffici all'estero). 

Il motivo addotto dal senatore Calaman
drei per spiegare le sue richieste di chiari
menti è che talune di queste voci appaiono. 
già essere state ridotte e si tratta, allora, 
per l'oratore, di sapere se non siano possi
bili o necessarie revisioni ulteriori di esse. 

L'oratore si sofferma poi siu altri capito
li, come, ad esempio, il 1787 (spese per l'or
ganizzazione e la partecipazione a ooragresisi, 
convegni, conferenze e commissioni ed altre 
manifestazioni all'estero e in Italia), per 
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chiedere se non siano state poste a carico 
del Ministero degli affari esteri le spese per 
la rappresentanza anche di altri Ministeri 
(ad esempio la difesa), il 1782 (fitto di loca
li ed omeri accessori), ili 1789 (spese eventua
li all'estero), il 1882 (spese per l'invio dei 
delegati ed esperti alle riunioni dell'Organiz
zazione delle Nazioni Unite): a proposito di 
quest'ultimo capitolo, l'oratóre si pone il 
problema di far assumere a carico del Mini
stero per l'ONU le citate spese, oppure di 
sopprimere tale Ministero senza portafoglio. 

Successivamente il senatore Calamandrei, 
si sofferma su altri capitoli: 1884 (indenni
tà, spese di viaggio e spese idi ufficio e rap
presentanza ed altre eventuali inerenti a l a 
partecipazione al Consiglio d'Europa), per 
invitare il Governo a porre fine alla di
scriminazione che esiste mal citato organi
smo mei confronti del Gruppo comunista, 
2038 (spese par uffici, convegni, sale, bi
blioteca, foresteria dell'Istituto italo-latino 
americano) in aggiunta ai capitoli 2036 e 
2037 ohe prevedono contributi per 511 mi
lioni a favore dell'Istituto medesimo; a pro
posito di tali ultimi stanziamenti, l'oratore 
si chiede se sia il caso di mantenerli nel qua
dro di un'austerità di bilancio. 

L'oratore, avviandosi alla conclusione, 
chiede chiarimenti anche sui capitoli 2044 
e 2047, i quali prevedono, rispettivamente, 
un contributo al programma delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo industriale, ed un con
tributo all'istituto di ricerca delle Nazioni 
Unite per la difesa sociale. 

Prende, poi, la parola il senatore Russo 
Luigi sul capitolo 2338 (spese da sostenere 
in relazione alla restituzione di beni cultu
rali ed artistici asportati durante la guerra) 
per chiedere al rappresentante del Governo 
notizie sull'ufficio competente. Si associa a 
tale richiesta il senatore Brosio. 

Il senatore Di Benedetto, dal canto suo. 
approfondisce la problematica, posta dal re
latore, soffermandosi, in particolare, sui pro
blemi dell'emigrazione e della scuola ita
liana all'estero, lamentando che alle critiche 
più volte avanzate nei confronti dell'attività 
del Ministero nel settore, non si accompa
gni un'azione pratica; l'oratore critica, di 
conseguenza, definendola assurda, la ridu-

3 — 2 Ottobre 1973 

zione effettuata a carico delle voci concer
nenti l'assistenza agli emigranti e muove 
appunti all'attività dei consolati nel setto
re. Conclude preannunciando iniziative per 
articolare diversamente la spesa all'interno 
dello stato di previsione. 

Tali osservazioni vengono condivise dal 
senatore Raffaele Rossi, il quale insiste sul
l'opportunità di un documento unitario che
la Commissione esteri dovrebbe approvare e 
inviare alla Commissione bilancio, volto ad 
apportare modifiche all'interno dello stan
ziamento per il Ministero degli affari esteri. 

Aggiunge poi che, se non è possibile giun
gere ad un aumento quantitativo delle atti
vità del Ministero, è però possibile qualifi
care intensamente queste ultime e si sof
ferma sul capitolo 2302 (retribuzioni agli 
incaricati locali) chiedendo chiarimenti sul
la natura di tali spese, sul 2338 (spese per 
l'invio dei delegati italiani alle riunio
ni dell'UNESCO ed altre eventuali ine
renti alla partecipazione italiana a detto 
ente), 2346 (scambi per la gioventù nel 
quadro degli impegni internazionali, viaggi, 
soggiorno di stranieri in Italia e di italiani 
all'estero etc.), 2603 (contributi in danaro, li
bri e materiale didattico alle scuole non go
vernative all'estero); propone di aumentare 
gli stanziamenti previsti nei capitoli 2334 
(spese per trasporto alunni, postali, telegra
fiche, telefoniche, illuminazione, riscalda
mento, pulizia etc., per le istituzioni scola
stiche e culturali italiane all'estero), e 2347 
(spese in Italia ed all'estero per l'esecuzione 
dei programmi bilaterali e degli impegni 
multilaterali relativi alla cooperazione in
ternazionale scientifica e tecnologica). 

Il senatore Oliva interviene brevemente 
per chiedere al rappresentante del Governo 
chiarimenti su altri capitoli di spesa, con 
la finalità di proporre alcuni spostamenti al
l'interno dello stato di previsione, oppure 
revisioni a carico degli accantonamenti pre
visti per disegni di legge già presentati in 
Parlamento. 

Il senatore Brosio esprime dubbi circa 
la possibilità concreta di effettuare muta
menti rilevanti all'interno dello stato di 
previsione del Ministero degli affari esteri, 
osservando che gli aumenti proposti dai 
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commissari intervenuti nel dibattito richie
dono tagli di altre voci ben più ampi di quel
li suggeriti, tanto più che per tali voci erano 
stati chiesti, inizialmente, stanziamenti su
periori, non concessi dal Ministero del te 
soro. Chiede, quindi, chiarimenti sugli svi
luppi dell'Università europea e sull'Istitu
to di Tecnologia collocato nell'ambito del-
l'OCSE. 

A sua volta il senatore Cassiani si soffer
ma brevemente sullo stanziamento in favore 
delle relazioni culturali, soprattutto per 
quanto concerne l'America latina; egli rile
va, in proposito, che l'Italia è presente in 
questa parte del mondo assai meno di quan
to sarebbe necessario e di quanto lo sono 
altri Stati, corno ad esempio la Francia. 
L'oratore conclude giudicando, perciò, nega 
tivamente la riduzione dello stanziamento 
nel settore. 

Infine il presidente Sceiba, dopo aver rin
graziato gli oratori intervenuti nel dibattito, 
osserva che, per quanto concerne le spese 
all'estero, la svalutazione della lira riduce 
ulteriormente gli stanziamenti relativi. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi venerdì 5 ottobre, alle 
ore 9, in sede consultiva, per proseguire 
l'esame della tabella 6 e per esaminare il 
rendiconto dell'esercizio 1972; in sede deli
berante, per la discussione del disegno di 
legge n. 1061 e, in sede referente, per prose
guire l'esame del disegno di legge n. 1098. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MARTEDÌ 2 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Schietroma e per le finanze Lima. 

La seduta ha inizio alle ore 17,05. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro (Tabella 2). 

— Stato di previsione dalla spesa del Ministero 
delle finanze (Tabella 3). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il sottosegretario Lima fornisce i chiari
menti da più parti richiesti, nella seduta del 
27 settembre, in particolare sul raccordo tra 
il vecchio ed il nuovo sistema fiscale, sulle 
modalità e sui tempi di attuazione della se
conda parte della riforma tributaria, nonché 
sul diverso modo di corresponsione delle 
imposte dirette da parte dei professionisti e 
dei dipendenti a reddito fisso e sul gettito 
dell'IGE e delle imposte di fabbricazione. 

Premesso che la denunzia dei redditi per
cepiti nel 1974 e cioè quella che sarà pre
sentata nel 1975 dovrà essere compilata se
condo le modalità previste dalla nuova nor
mativa e presentata entro la consueta data 
del 31 marzo, il sottosegretario Lima, per 
quanto concerne l'anagrafe tributaria, fa pre
sente che l'obbligo dell'indicazione del nu
mero di codice ha effetto dal 1° ottobre 1974; 
ogni contribuente è tenuto a chiedere l'at
tribuzione del numero di codice fiscale, pre
sentando apposita domanda agli uffici che 
verranno successivamente indicati con de
creto del Ministro delle finanze. 

A seguito della soppressione del sistema 
d'iscrizione a ruolo a titolo provvisorio per 
redditi non da lavoro dipendente, prosegue 
il rappresentante del Governo, non vi saran
no nel 1974 pagamenti di imposte relativi a 
reddito prodotto in tale anno: tali paga
menti saranno invece effettuati — secondo 
le nuove norme — nell'anno successivo. Di 
conseguenza nel corso del 1974 sarà corri
sposto soltanto il conguaglio per l'anno pre
cedente (1973) di cui appunto vengono già 
pagate le imposte a titolo provvisorio. 

Per quanto concerne la tassazione dei red
diti da, lavoro dipendente, l'oratore, dopo 
aver ricordato che il prelievo per l'anno 1974 
viene direttamente effettuato con una trat
tenuta alla fonte, sottolinea che i lavoratori 
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dipendenti, i quali abbiano in precedenza 
presentato la denunzia dei redditi, dovran
no corrispondere anche il conguaglio per il 
1973 da definirsi in base alla dichiarazione 
presentata entro il 31 marzo 1974. 

Il sottosegretario Lima rileva quindi che, 
con il nuovo sistema di riscossione delle 
imposte dirette, è stato esteso il criterio di 
avvicinare quanto più possibile il pagamen
to della imposta al momento della produ
zione del reddito, allo scopo di attenuare la 
diversità di trattamento tra le diverse cate
gorie di redditi; in questa prospettiva si è 
ampliato nella massima misura il sistema 
dei versamenti diretti in acconto dell'impo
sta liquidata a consuntivo e perciò anche 
prima dell'iscrizione a ruolo; anzi — osser
va l'oratore — per l'imposta sul reddito del
le persone giuridiche è stato previsto il ver
samento diretto dell'intero ammontare do
vuto in base al reddito dichiarato. 

Circa poi le preoccupazioni manifestate 
per il verificarsi di un « vuoto » di cassa a 
seguito dell'introduzione delle nuove norme 
in materia di imposizione diretta, il sotto
segretario Lima afferma che tale « vuoto » 
è una necessaria conseguenza dell'abolizio
ne dell'attuale meccanismo delle iscrizioni 
a ruolo a titolo provvisorio. È da escludersi 
comunque — fa notare il rappresentante del 
Governo — che la mancata iscrizione prov
visoria costituisca « un regalo » per certe 
categorie di contribuenti, giacché le impo
ste non iscritte a titolo provvisorio per il 
1974 verranno riscosse in via definitiva nel 
1975, a seguito della presentazione della di
chiarazione dei redditi conseguiti nel 1974, 
sui quali le imposte stesse sono commisura
te e dovute. 

Soffermandosi quindi sui problemi rela
tivi alla finanza locale, il sottosegretario Li
ma rileva che il passaggio dal vecchio al 
nuovo sistema tributario non dovrebbe com
portare particolari problemi atteso che, dal 
1° gennaio 1974, troveranno applicazione le 
norme contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, in 
virtù delle quali per gli anni dal 1974 al 
1977 lo Stato attribuirà agli enti locali som
me di importo pari alle entrate riscosse da
gli stessi enti, nell'anno 1973, per i tributi 

di pertinenza soppressi a partire dal 1° gen
naio 1974. Tali competenze sostitutive sa
ranno inoltre maggiorate, per il biennio 
1976-1977, del 7,50 per cento per ogni anno. 
Inoltre nell'anno 1974 e nei successivi, gli 
enti locali continueranno a beneficiare del 
gettito delle partite di imposta riferentisi 
ad annualità antecedenti che si definiranno 
in detto anno, nonché del gettito derivante 
dagli accertamenti effettuati a carico dei 
contribuenti non iscritti a ruolo per gli anni 
precedenti il 1974. 

Ili sottosegretario Lima fornisce infine i 
dati Telativi al gettito, per il 1972, dall'im
posta generale sull'entrata e delle imposte 
di fabbricazione e corrispondenti sovrimpo
ste di confine, sottolineando, in particolare, 
ohe par quanto attiene alla compartecipa
zione degli enti locali agli stesisi tributi, sop
pressi a partire dal 1° gennaio 1973, è stata 
prevista un'entrata compensativa, commisu
rata al gettito dalle medesime comparteci
pazioni attribuite agli enti locali, nell'anno 
1972, gettito aumentato annualmente del 10 
per cento. 

Prende quindi la parola il presidente Vi-
glianesi, il quale, in relazione alile ulteriori 
richieste di chiarimento avanzate sempre 
nella seduta del 27 settembre in ordine alla 
tabella 2, fa presente che esse troveranno si
cura risposta in sede di esposizione sul bi
lancio di previsione che il Ministro dell te
soro svolgerà domani dinanzi all'Assemblea' 
dal Sanato. 

Sulle dichiarazioni dal sottosegretario Li
ma si apre un breve dibattito. 

Il senatore Assiral'li rileva la discrasia ohe 
si verificherà, a partire dal 1974, a seguito 
della soppressione della possibilità di isciri-
zioinie provvisoria dei tributi: i lavoratori di
pendenti, infatti, pagheranno mensilmente, 
con ritenuta alla fante, l'imposta sul reddi
to delle persone fisiche, mentre altri contri
buenti (imprenditori, esercenti, eccetera) 
corrisponderanno in sostanza la stessa im
posta soltanto nel 1975; questa circostanza 
coimporta, tra l'altro, che lo Stato — il qua
le dovrà, naia quota di camparteeipaziome 
sul gettito erariale spettante ai comuni, 
coimiprendere anche il mancato introito del-
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la soppressa imposta di famiglia — antici
perà in sostanza agli enti locali somme che 
introiterà un anno dopo. 

Il senatore Patrimi,- in 'riferimento all'im
posta di famiglia, chiarisce che questa sarà' 
soppressa a partire dal 1974: rosta natural
mente ai comuni la potestà di accertare, nei 
confronti di contribuenti .«.nuovi » (cioè, non' 
iscritti nei ruoli), entro il 30 giugno 1974' 
il reddito imponibile par gli anni 1972 e 1973 
ed entro il 30 giugno 1975 il .reddito per ii' 
solo arano 1973. Sol'leci'ta comunque il Go
verno' a dare immediate disposizioni in pro
posito alle amministrazioni comunali, le 
quali hanno l'obbligo, tuttora vigente, di pre* 
disporre, antro questo o il prossimo mese, 
i ruoli per l'imposta di famiglia per l'anno 
1974. 

Il senatore Carollo lamenta a sua volta la 
mancata attivazione del Fondo di risana
mento dei bilanci comunali, iscritto in bi
lancio soltanto per memoria; l'oratore sot
tolinea, in particolare, le conseguenti nega
tive ripercussioni sulla già grave situazione 
della finanza locale e l'incombente rischio 
per i comuni di dover pesantemente aggra
vare la loro posizione debitoria nei confron
ti delle banche. 

Intervenendo sullo stesso argomento, il 
senatore Poerio pone l'accento sull'urgente 
necessità di adottare chiare direttive in or
dine al ripiano dei deficit comunali, in con
siderazione anche delle prossime impegna
tive scadenze che la legge impone ai comu
ni, i quali nei prossimi due mesi sono tenuti 
alla compilazione e presentazione dei ri
spettivi bilanci, senza quindi poter contare 
sull'effettiva utilizzazione del fondo di risa
namento. L'oratore sottolinea anche l'esi
genza di meglio precisare, nell'ambito delle 
procedure di controllo sui bilanci degli enti 
locali, la posizione degli organi tutori regio
nali di recente istituzione. 

Dopo brevi interventi dei senatori Ricci, 
Bacchi e Bergamasco, replica il sottosegreta
rio Lima precisando, per quanto riguarda 
il ripiano dei bilanci comunali, che la Com
missione appositamente istituita per det
tare i princìpi di massima cui i comuni de
vono uniformarsi nella predisposizione dei 
sìngoli piani di risanamento, non ha potuto 

ancora concretamente operare, anche a se
guito dell'entrata in vigore della legge re
lativa all'esodo dei funzionari statali che ha 
privato la stessa commissione di alcuni suoi 
componenti. Il rappresentante del Governo 
assicura in ogni caso che si provvederà al 
più presto affinchè la stessa Commissione 
possa iniziare i suoi lavori. 

Il senatore Poerio, cui si associa il sena
tore Bacchi, sottolinea quindi l'opportuni
tà di procrastinare l'ulteriore esame delle 
tabelle in titolo, in modo da poterle valuta
re alla luce degli elementi che emergeranno 
dall'esposizióne economico-finanziaria e sul 
bilancio di previsione, che i Ministri del bi
lancio e del tesoro si accingono a svolgere 
dinanzi al Senato. 

La proposta è accolta e pertanto il seguito 
dell'esame delle tabelle in titolo viene rin
viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 19. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 2 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Malfatti e il Sottosegretario di 
Stato allo stesso Dicastero Bemporad. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

PER LO SVOLGIMENTO DI UN'INDAGINE CO
NOSCITIVA SULLA RICERCA SCIENTIFICA 

Il presidente Spadolini informa che il Pre
sidente del Senato ha comunicato di consen
tire, in via di massima, con lo svolgimento 
di un'indagine conoscitiva sulla ricerca 
scientifica in Italia, nei termini precisati nel 
corso della seduta del 27 settembre scorso: 
agli ulteriori adempimenti per lo svolgi
mento dell'indagine in parola e in partico
lare alla predisposizione del programma — 
avverte il Presidente Spadolini — si pro
cederà, dopo la conclusione dell'esame del 
bilancio di previsione dello Stato per l'an-
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no 1974, successivamente alla discussione 
degli urgenti provvedimenti che potranno 
essere sottoposti alla competenza della Com
missione; nel frattempo, egli si riserva di 
concordare in sede di ufficio di Presidenza 
lo schema di programma che dovrà poi es
sere discusso e deliberato dalla Commissio
ne plenaria. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione (Tabella 7). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame sospeso giovedì 
scorso. 

Dopo alcune precisazioni del presidente 
Spadolini, sull'ulteriore corso dei lavori (sia 
relativamente alla tabella in titolo, il cui esa
me si concluderà coin la replica del Ministro, 
giovedì prossimo, in seduta pomeridiana, 
con inizio alle ore 17, sia relativamente al
l'esame della tabella n. 20, che avrà luogo 
domani) nel dibattito intervengono i sena
tori Stirati, Scarpino e Dante Rossi. 

Il senatore Stirati premette alcune consi
derazioni di carattere generale sulla crisi at
traversata dalla scuola che, egli tiene a sot
tolineare, non è di questi ultimi anni né solo 
italiana, ma ha origini più remote, sia nel 
tempo (e a questo proposito ricorda che ne
gli ultimi venticinque anni è stata realizzata 
una sola riforma di struttura: quella della 
scuola media) sia nello spazio: la situazione 
della scuola, infatti, risente largamente del
la più generale crisi della società e delle 
certezze, che si registra non solo nel no
stro ma in tutti i Paesi. 

Di fronte a tale realistica constatazione, 
prosegue il senatore Stirati, preoccupa non 
già che l'evoluzione della vita sociale ed eco
nomica, con reliiminazione delle discrimina
zioni sociali e l'apertura dell'istruzione alle 
masse, determini oggi delle difficoltà alla no
stra scuola, quanto il modo come a queste si 
cerca di fare fronte. Da tale punto di vi
sta egli è preoccupato del lassismo che ha 
investito, negli ultimi tempi, indiscriminata

mente, docenti e discenti ad afferma che a 
questo punto la scuola italiana, al di là del
le carenze non contestabili, materiali e di 
struttura, ha bisogno di un 'ripristinato cli
ma di serietà negli studi e di impegno co
me mezzo per indirizzare nella giusta dire
zione il fenomeno evolutivo in atto. 

Parlamento e Governo debbono chieder
si inoltre se lo sforzo finanziario, senza 
dubbio cospicuo, che si propone venga com
piuto dallo Stato, possa ritenersi proporzio
nato ai risultati ottenuti. Ad avviso dell'ora
tore, la corrispondenza fra energie mobili
tate e obiettivi raggiunti risulta purtroppo 
insufficiente, e teme di conseguenza che la 
scuola si riveli sempre meno capace di edu
care: ritiene pertanto giunto il momento di 
richiamare coloro che nella scuola hanno 
responsabilità direttive e d'insegnamento 
all'adempimento dei loro genuini doveri, fra 
i quali si trova, in primo luogo, anche quel
lo di stroncare la violenza fascista estema 
e interna alla scuola, anche al fine di iso
lare la violenza di altra estrazione. 

Il senatore Stirati dà atto poi che con le 
provvidenze contenute nelle norme per il 
nuovo stato giuridico del personale della 
scuola qualche passo in avanti è stato com
piuto per sollevare le condizioni del perso
nale docente: ritiene tuttavia che occorra 
stringere i tempi per una radicale revisione 
del trattamento economico, da adeguare in 
via definitiva alle delicate funzioni connes
se con l'insegnamento, anche in vista del 
maggior impegno da richiedere agli inse
gnanti nella loro attività sia didattica sia 
di studio e di aggiornamento. Ricorda a 
questo proposito l'oratore che, infatti, la 
scuola è soprattutto nei docenti, nella loro 
preparazione, nella loro capacità di adegua
mento alle nuove realtà; non contesta quin
di la esigenza di incrementi di spese per at
trezzature, raccomanda però che in tale di
rezione non si proceda acriticamente, non 
dicendosi pianamente convinto 'della diffe
rente distribuzione dei fondi, ad esempio 
rilevabile fra istruzione tecnica e istruzione 
classica e scientifica. 

Ulteriori osservazioni sono poi formula
te dal senatore Stirati in riferimento a sin
gole poste di bilancio: fra l'altro si daman-
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da problematicamente se risulti proporzio
nato alle reali occorrenze l'incremento di 
più di quattro miliardi per spese destinate 
al personale insegnante addetto al dopo
scuola (capitolo 1762), mentre d'altro can
to giudica probabilmente insufficienti altri 
stanziamenti, quali quelli per gli impianti 
ginnico^sportivi 'scolastici (capitolo 2183) ed 
altri ancora decisamente carenti, come 
quali per la manutenzione di mionumeinti in
signi delia storia dell'arte (capitolo 2566). 
Raccomanda infine tempestività nella aro-, 
gazicele dei contributi ai proprietari di aree 
fabbricabili colpite da divieto assoluto di 
costruzione, quando detti proprietari si tn> 
vino in determinate condizioni economiche, 
mentre riserve e perplessità manifesta re
lativamente a taluni altri impegni di spesa: 
riguardano lo sviluppo di attività di infor
mazione e orientamento scolastico nelle 
scuole secondarie (capitolo 2685), i contribu
ti ai patronati scolastici per l'attuazione dal 
doposcuola (capitolo 2696) e il funziona
mento di organi di studio in materia di edi
lizia scolastica (capitolo 2716). 

Ad avviso dal sanatare Scarpino la gravi
tà obiettiva dalla situazione impedisce di 
ridurre ad un mero adempimento forma
le il dibattito in corso, il cui tema domi
nante è costituito infatti dal modo di gestire 
i nuovi indirizzi di politica scolastica. 

Al centro dal discorso del muovo metodo 
di gestione di tale politica, prosegue l'ora
tore, si trova il tema dei rapporti tra Stato 
e regione: si domanda pertanto se vi sia 
una disponibilità della maggioranza nei con
fronti di scelte sostanziali per gli aumenti 
•da apportare in generale al settore del
l'istruzione e della cultura, e in particolare 
ai fondi destinati alla competenza delle re
gioni, intese quali strumenti capaci di in
tervenire per un reale rinnovamento delle 
vecchie strutture. 

Il senatore Scarpino giudica infatti dif
ficile immaginare — in mancanza di una 
adeguata utilizzazione della riforma regio
nale — che l'attuale crisi scolastica possa 
essere avviata a soluzione, soprattutto nel 
Mezzogiorno dove più clamoroso è il falli
mento della vecchia politica. Egli ritiene 
quindi non valido il ricorso ad un moltipli

catore degli interventi di provenienza cen-
tralistica, a maggior ragione se riduttivi del
l'ambito di potere regionale: la richiesta di 
servizi proveniente dalle popolazioni nel set
tore dell'istruzione, a cominciare dalla scuo
la del grado preparatorio — da inquadra
re, egli ammonisce, nel contesto globale del 
diritto generalizzato allo studio — è tale 
che senza adeguati interventi (a meno che 
non si ricorra ad una inammissibile politica 
di contenimento che colpirebbe in modo gra
vissimo specialmente le regioni del Sud) ren
derà particolarmente travagliato l'anno sco
lastico che sta iniziando. A questo propo
sito, poi, il senatore Scarpino si sofferma sul 
problema del caro-libri, lamentando il li
mitato margine di intervento consentito nel
l'assistenza scolastica, mediante l'erogazione 
di buoni-libro, e domandando quindi quali 
interventi siano stati compiuti o si intenda
no compiere per venire incontro al maggior 
disagio delle famiglie conseguenti all'accre
sciuta partecipazione scolastica. Proseguen
do ancora nel suo dire (dopo una breve pre
cisazione fornita in materia dal ministro Mal
fatti) l'oratore invita la maggioranza a ri
flettere sull'insufficiente ammontare delle 
poste di bilancio destinate al fine, rinno
vando le sue considerazioni sulla opportuni
tà di aprire maggiormente questo campo al
l'intervento risolutivo delle regioni. 

A proposito dei problemi dello stato giu
ridico del personale della scuola (che egli in
tènde in termini non corporativi, ma di rea
lizzazione del diritto generalizzato allo stu
dio), poi, il senatore Scarpino rileva nelle im
postazioni di bilancio la mancanza di una 
vera volontà di rinnovamento quale sareb
be postulata dai gravi problemi da tutti rico
nosciuti, ai fini di quel rapporto nuovo e 
diverso da stabilire fra scuola e sviluppo 
democratico che — egli osserva — può es
sere realizzato solo collocando la ricerca 
di un giusto profitto nell'ambito di scelte 
operate nell'interesse collettivo, con stru
menti democratici, fra i quali non possono 
collocarsi certo — rileva — né gli indiscri
minati condoni tributari né gli aumenti ope
rati a favore dell'industria petrolifera. 

Dopo altre osservazioni relative a singo
le poste di bilancio, con particolare riguar-
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do alla politica di decentramento regiona
le, il senatore Scarpino chiede informazioni 
al Ministro sui risultati della rilevazione 
promossa dal ministro Scalfaro, nel gennaio 
scorso, presso i Comuni italiani, in ordine 
alla istituzione, prevista per il 1° gennaio 
1973, di tremila nuove sezioni di scuola ma
terna: sul punto pone alcuni interrogativi 
aventi per oggetto soprattutto i problemi 
edilizi che si presentano specialmente nel 
Mezzogiorno, per le gravi carenze di attua
zione della legge n. 641 del 1967, sottoli
neando ancora come il diritto allo studio 
si realizzi soltanto con la capillare diffu
sione della scuola materna pubblica. 

Dopo un accenno ai problemi della scuo
la popolare, da ristrutturare nei compiti e 
nelle finalità e da integrare nell'istruzione 
professionale (anche tale competenza do
vrebbe essere delle regioni), il senatore Scar
pino afferma che, nelle scelte politiche di 
fondo da operare per avviare il superamen
to della crisi dello Stato il « poco » che si 
potrà fare sin da oggi per ridurre la rico
nosciuta divaricazione fra sistema scolasti
co e società dovrà esser fatto nella giusta di
rezione se non si vorrà rinunciare al « mol
to » che si potrà fare domani. 

Secondo il successivo oratore, il senato
re Rossi, una ponderata valutazione della 
Tabella 7a, nel quadro generale del bilan
cio dallo Stato ai fini della verifica di quel
le linee di austerità e del proposito — più 
volte indicato dall'attuale Ministro del te
soro come ipumto di riferimento di una pô -
litica economica e finanziaria muova — di 
premiare le spese di investimento e i con
sumi collettivi nei confronti delle ispese cor
renti e dei consumi privati, porta a un qua
dro politico' ben diverso da quello che sa
rebbe legittimo attendere: risultano infatti 
falcidiati e ridotti — osserva — gli stan
ziamenti in conto capitale dei vari Ministeri, 
saarifioati all'umico obiettivo di non supera
re un certo « tetto » di spasa, secondo una 
impostazione strettamente cantabile, in cui 
risulta disatteso il senso politico' dei pro
blemi e appaiono aggirate le conseguenti 

scelte di fondo. Tutto consiste dunque in una 
semplice operazione contabile, che poco o 
nulla ha in comune con gli indirizzi tante 
volte annunciati in teoria. 

A questa logica nan sfugge lo stato di 
previsione del Ministero della pubblica istru
zione, meli quale ad avviso del senatore Ros
si significativamente risultano disattesi tre 
problemi fondamentali: quelli che riguar
dano l'organizzazione di una scuola per la-
voratoriHStudenti (una delle grandi conqui
ste sociali delle lotte sindacali dagli anni re
centissimi), i rapporti tra Stato e regioni 
(affrontati elusivamente e in modo nebulo
so), e l'edilizia scolastica, ridotta ormai ad 
uno stato di mom esistenza. 

Considerando questi punti dèlia Tabella 
in esame e il non ,aoeettabile contesto ge
nerale in cui essa si colloca, il senatore Dan
te Rosisi, nel!'invitare ad una rimeditazio
ne di tutta l'impostazione di bilancio', di-
ahiara di ritenere fatica sprecata la presen
tazione di emendamenti su punti partico
lari ed avverte pertanto che rinuncerà a for
mulare proposte in tal sanso. 

Il seguito dell'esame _è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 19. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 2 OTTOBRE 1973 

La iSottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella, e con l'in
tervento del sottosegretario di Stato per il 
tesoro Picardi, ha deliberato di esprimere: 

a) parane favorevole sui disegni di legge: 

« Disposizioni per il personale delle azien
de dipendenti dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni » (1250), approvato 
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dalla Camera dei deputati (alla 8" Commis
sione); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
21 settembre 1973, n. 565, concernente la 
variazione della tabella allegato A al decre
to-legge 18 dicembre 1972, n. 787, convertito, 
con modificazioni, nella legge 16 febbraio 
1973, n. 10, in applicazione della direttiva 
n. 72/454/CEE del 19 dicembre 1972 del 
Consiglio delle Comunità europee» (1262) 
{alla 6a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

«Aumento della quota di partecipazione 
dell'Italia al capitale della Banca Europea 
per gli investimenti (BEI) » (916) (alla 6" 
Commissione); 

« Modificazioni e integrazioni della legge 
19 luglio 1961, n. 1012, riguardante l'istitu
zione di scuole con lingua di insegnamento 
slovena nelle province di Trieste e Gorizia » 
(974), d'iniziativa dei deputati Beici ed al
tri; Skerk ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati (alla 7a Commissione) ( nuovo 
parere); 

« Trattamento economico dei graduati e 
militari di truppa dell'Esercito, della Mari
na e dell'Aeronautica, degli allievi carabi
nieri, degli allievi guardie di pubblica sicu
rezza, degli allievi finanzieri e degli allievi 
agenti di custodia delle carceri durante i 
giorni di viaggio di andata e ritorno dalle 
licenze di qualsiasi specie » (1191), approva
to dalla Camera dei deputati (alla 4" Com
missione); 

« Norme in materia di attribuzioni e di 
trattamento economico del personale poste
legrafonico e disposizioni per assicurare il 
pagamento delle pensioni INPS » (1249), ap
provato dalla Camera dei deputati (alla 8" 
Commissione); 

«Adeguamento delle dotazioni organiche 
di alcuni ruoli del personale delle aziende di

pendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni » (1251), approvato dalla 
Camera dei deputati (alla 8a Commissione); 

• e) parere contrario sul disegno di legge: 

« Nuova disciplina delle attività musica
li » (1090), d'iniziativa dei senatori Pieracci-
ni ed altri (alla 7" Commissione). 

Inoltre, la Sottocommissione, su richiesta 
del rappresentante del Governo, ha delibe
rato di rinviare l'emissione del parere sul 
disegno di legge: 

« Immissione degli idonei dei concorsi a 
posti di ispettore centrale, per l'istruzione 
media, classica, scientifica, magistrale e per 
l'educazione artistica, nel ruolo degli ispet
tori centrali del Ministero della pubblica 
istruzione » (592), d'iniziativa dei senatori 
Carraro e Spigaroli (alla 7a Commissione) 
(nuovo parere). 

GIUNTA 

per gli affari delle Comunità europee 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 2 OTTOBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
PECORARO 

La Sottocommissiane, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Pecoraro, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Conversione in legge del daoreto4egge 21 
settembre 1973, n. 565, concernente la varia
zione della tabella allegato E al decreto-leg
ge 18 dicembre 1972, n. 787, convertito, con 
modificazioni, nella legge 16 febbraio 1973, 
n. 10, in applicaziome della direttiva 72/464/ 
CEE dal 19 dicembre 1972 dal Consiglio delle 
Comunità Europee » (1262) (alla 6° Com
missione). 
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ERRATA CORRIGE 

Nelle « Sedute delle Commissioni » del 27 
settembre 1973 (seduta della 7a Commissione 
permanente Istruzione), a pag. 52, prima co
lonna, il testo completo del capoverso va 
letto come segue: « Da questo punto di vista 
rappresentano indici inquietanti — egli di
ce — sia le insufficienze edilizie, sia la ca
renza di personale docente, sia il prevedibile 
rinnovarsi del « balletto » degli insegnanti 
(che solitamente colpisce le scuole meno am
bite, cioè quelle frequentate da alunni in 
condizioni più disagiate): essi fanno temere 
infatti che, all'inizio delle lezioni, un alun
no su tre potrà trovare difficoltà ad entrare 
fisicamente in un'aula scolastica ». Inoltre, 
a pag. 53, seconda colonna, ottava riga, ri
sulta omessa la parte finale del periodo. 
Pertanto il testo completo del capover
so, a cominciare dalla quarta riga della 
colonna, va letto come segue: « Prenden
do poi spunto da altri dati di bilancio, 
il senatore Limoni ritiene di poter condivide
re l'avviso del senatore Ermini, secondo cui 
il documento in esame è conferma (pur nel
l'attuale stretta economica) della preferenza 
accordata dai governi democratici alle esi
genze della scuola ». 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'Interno, ofdinamento 
generale dello Stato e della pubblica Am

ministrazione) 

Mercoledì 3 ottobre 1973, ore 10,30 

Votazione per l'elezione di un Segretario. 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Destinazione dei proventi della casa da 
gioco di Campione d'Italia (798). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Deputato SIMONAOCI. — Estensione 
agli ex graduati e militari dell'Arma dei 
carabinieri, del Corpo della guardia di fi
nanza, del Corpo delle guardie di pubbli
ca sicurezza e del Corpo degli agenti di 
custodia dei benefici della legge 22 giu
gno 1954, n. 523, concernente la ricongiun
zione ai fini del trattamento di quiescenza 
e della buonuscita dei servizi resi allo 
Stato con quelli prestati presso gli enti 
locali (986) (Approvalo dalla Camera d\ei 
deputati). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio d'i previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero,dell'interno (Tab. n. 8). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Mercoledì 3 ottobre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 

I — Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della difesa (Tab. n. 12). 

II. Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 
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6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 3 ottobre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1974 (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del tesoro (Tab. n. 2). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle finanze (Tab. n. 3). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale deirAmministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

Votazione per l'elezione di un Segretario. 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 
Conversione in legge del decretoJegge 

21 settembre 1973, n. 565, concernente la 
variazione della tabella Allegato E al de
creto-legge 18 dicembre 1972, n. 787, con
vertito, con modificazioni, nella legge 16 
febbraio 1973, n. 10, in applicazione della 
direttiva n. 72/454/CEE del 19 dicembre 
1972 del Consiglio delle Comunità Euro
pee (1262). 

7a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 3 ottobre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1974 (1226). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della pubblica istruzione (Ta
bella n. 7). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo 
(per la parte relativa allo spettacolo 
e allo sport) (Tab. n. 20). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

FALCiUCCI Franca ed altri. — Modifica 
dell'articolo 7 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1074, concernente norme per il conse
guimento dell'abilitazione all'insegnamen
to nelle scuole tecniche e per rimoiissione 
nei ruoli del personale insegnante e non 
insegnante (895). 

IL Discussione del disegno di legge: » 

Deputati BELGI ed altri; SKERK ed 
altri. — Modificazioni e integrazioni del
la legge 19 luglio 1961, n. 1012, riguardan
te l'istituzione di scuole eoe lingua di 
insegnamento slovena nelle province di 
Trieste e Gorizia (974) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

CARRARO e SPIGAROLI. — Immissio
ne degli idonei dei concorsi a posti di 
ispettore centrale, per l'istruzione media, 
classica, scientifica, magistrale, tecnica, 
professionale, per la istruzione media noe 
statale e per l'educazione artistica, nel 
ruolo degli ispettori centrali del Ministero 
della pubblica istruzione (592). 
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8" Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 3 ottobne 1973, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Provvidenze per lo sviluppo della pesca 
marittima (1189) (Testo risultante dalla 
unificazione di un disegno di legge gover
nativo e dei disegni di legge di iniziativa 
dei deputati Bassi ed altri; Ballar\in ed 
altri) (Approvato dalla Cantera dei depu
tati). 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei lavori pubblici (Tab. n. 9). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei trasporti e dell'aviazione 
civile (Tab. n. 10). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle poste e delle telecomuni
cazioni (Tab. m. 11). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della marina mercantile (Ta
bella n. 17). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. Rendiconto generale dell'Amiministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

2. Conversione in legge del decreto-leg
ge 22 settembre 1973, n. 568, relativo alla 
costruzione di impianti per la produzione 
e il trasporto di energia elettrica (1263). 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Mercoledì 3 ottobre 1973, ore 9,30 

In slede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'agricoltura e delle foreste 
(Tab. n. 13). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 3 ottobre 1973, ore 10 e 17 

In siede referente 

Esame del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
22 settembre 1973, n. 568, relativo alla 
costruzione di impianti per la produzione 
e il trasporto di energia elettrica (1263). 

In sfide consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'Industria, del commercio e 
dell'artigianato (Tab. n. 14). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del commercio con l'estero (Ta
bella n. 16). 
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Associazione nazionale fra i mutilati ed 
invalidi del lavoro (Esercizi 19684970) 
(Doc. XV, n. 71). 

Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (Esercizi 
1966-1969) (Doc. XV, n. 110). 

Federazione nazionale delle casse mutue 
di malattia per gli esercenti di attività 
commerciali (Esercizi 1966-1969) (Docu
mento XV, n. 29). 

Federazione nazionale delle casse mutue 
di malattia per gli artigiani (Esercizi 1968 
e 1969) (Doc. XV, n. 55). 

Federazione nazionale delle casse mutue 
di malattia per i coltivatori diretti (Eser
cizi 19674969) (Doc. XV, n, 113). 

Ente nazionale per l'assistenza alla gen
te di mare (Esercizi 1969 e 1970) (Docu
mento XV, n. 38). 

Istituto nazionale di assistenza ai di
pendenti degli enti locali (Esercizi 1967-
1970) (Doc. XV, n. 117). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

l l a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 3 ottobre 1973, ore 10 

In siede óonsultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974 (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del lavoro e della previdenza 
sociale (Tab. n. 15). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

* * * 

Esame delle relazioni della Corte dei conti 
sulla gestione finanziaria di enti sottopo
sti a controllo: 

Opera nazionale per i pensionati d'Ita
lia (Esercizio 1969) (Doc. ,XV, n. 7). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23 


